
 

ANNA MARIA TURI 
 

Laureata in Filosofia con la lode accademica presso 
l’università La Sapienza di Roma con una tesi sul 
pensiero del filosofo francese Maurice Merlau-
Ponty, per circa vent’anni ha frequentato lo 
psicanalista Emilio Servadio, ispiratore e prefatore di 
alcuni suoi libri, diventando esperta anche di 

tematiche psicologiche e antropologiche. Nel frattempo, iniziata a diciassette anni 
la collaborazione con testate nazionali, firmava più frequentemente per il 

quotidiano Il Tempo, i periodici della Casa editrice Rizzoli e varie riviste di settore, 
spaziando dai campi più propriamente culturali a quelli di attualità. Per i casi della 
grande cronaca (caso Ior-Banco Ambrosiano, attentato al Papa, rapimento Orlandi, 
strage delle Guardie svizzere, ecc.) è apparsa con notizie e interviste esclusive sulle 
colonne de ‘Il Tempo’, ‘La Repubblica’ e ‘Panorama’. Le sue inchieste hanno 
spesso anticipato l’attenzione del pubblico e dei media per i problemi dei tempi, 
come quella sulle sette o nuovi movimenti religiosi e quella sull’infanzia violata. 
Accreditata presso la Sala Stampa della Santa Sede, ha curato per conto dell’Union 
Catholique Internationale de la Presse (UCIP) un dossier, destinato ai Governi, 
sulla condizione dell’infanzia abusata e abbandonata, con particolare riferimento 
alla situazione in America Latina. Ha viaggiato e viaggia molto, prima nell’Est 

europeo, poi in Sudamerica, oggi nel Nordafrica, realizzando servizi anche per 
riviste di geopolitica. Ha lavorato per reti televisive pubbliche e private. Come 
Presidente dell’Associazione ‘L’Albero del Sapere’, che ha meritato la Medaglia 
della Presidenza della Repubblica, ha organizzato congressi nazionali e 
internazionali su varie tematiche e ha istituito il Premio ‘Un diamante per la 
Ricerca’. E’ Autrice di più di trenta libri, tradotti in varie lingue. 
 

INGRESSO LIBERO CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA 
L’evento si svolgerà in una sala dove sarà necessario rispettare il numero 
chiuso di max 60 (sessanta) partecipanti, perciò sarà possibile intervenire 

solo su prenotazione. Le richieste, complete di nome, cognome, 
indirizzo di posta elettronica dovranno pervenire esclusivamente 
per SMS alla segreteria organizzativa al seguente recapito telefonico: 

349.5487626. Seguirà SMS e/o mail di conferma.  

Le iscrizioni verranno chiuse al raggiungimento del numero dei posti 

disponibili. 

 

 

 

 

 

Centro Russia Ecumenica 
Borgo Pio, 141 - Roma 



  
Una storia infinita di interrogativi e, fino ad 
oggi, di poche certezze. I primi punti fermi 
furono dati dalla prima edizione del libro 

“Emanuela nelle braccia dell’Islam?”: la 
Orlandi, cittadina vaticana scomparsa nel 1983, 
fu vittima di un’organizzazione di preti pedofili 
e oggi è ancora viva. Adesso l’indagine 
dell’Autrice aggiunge altri e sconcertanti tasselli 
al disegno di un’esistenza dalle esperienze 
estreme, rocambolesca ma soprattutto legata 
alla bruciante attualità del radicalismo islamico, 

dei camuffamenti che consentono di varcare 
ogni frontiera, degli accordi segreti tra 
potentati, di partiti e di Stati. Una volta si poteva 

intravedere l’Orlandi in moschea a predicare alle donne della sua scuola 
coranica; oggi occorre riscoprirne i tratti in un volto ritoccato dal chirurgo 
plastico mentre siede in un’assise internazionale per curare gli interessi dei 
Paesi del Mediterraneo e quelli del Sudamerica, tanto caro a Papa 
Francesco. Quale “grande giuoco” si è nascosto in passato e continua a 

nascondersi in tutto ciò? È senz’altro quello della mutevole e spregiudicata 
politica internazionale. Infatti le sorti della fragile ma preziosa prigioniera 
sono state sempre mercanteggiate tra alcune Nazioni e un Vaticano di forte 
presenza mondiale. Perché se il Vaticano ha sempre occultato, ha però 
anche protetto oltre che pagato e perciò è stato sensibile alle trattative. Ma il 
risultato finale è la rinascita dell’adolescente violata e sconfitta in una donna 
forte, capace, dura, vincente. Qualcuno forse la riconoscerà in un 
telegiornale arabo o di altra lingua. 
 

Hanno aderito: all’evento: 

 

 
Organizzazione: 

 
 

 

in ricordo del 36esimo anniversario  

del rapimento di Emanuela Orlandi  
 

la S.V. è invitata alla presentazione del libro 
 

EMANUELA  
NELLE BRACCIA DELL’ISLAM? 

SUFISMO E JIHAD DELLA DONNA DAI MILLE VOLTI 

di Anna Maria Turi 
 

introduce 

Don Sergio Mercanzin 
Fondatore del Centro Russia Ecumenica 

 

ne parleranno con l’Autrice 

Vittorfranco Pisano 
Membro della Commissione Affari Strategici e Sicurezza  

Italian Diplomatic Academy 
 

Ulderico Piernoli 
Giornalista 

 

Ilyas Al Farssi 

Operatore sociale 
 

Modera 

Antonio Parisi 
Giornalista 

 

l’Attore Fabio Massenzi  
leggerà il testo del documento concordato a suo tempo  

per la liberazione di Emanuela Orlandi e Mirella Gregori 
 

Giovedì 20 Giugno 2019 ore 18.00 

presso il Centro Russia Ecumenica – Borgo Pio, 141 


